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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 31 luglio 2003 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e degli articoli 42 e 308 del trattato CE, la proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CEE) n. 
1408/71 del Consiglio relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori 
subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all'interno della 
Comunità, e il regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio che stabilisce le modalità di 
applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 (COM(2003) 468 – 2003/0184(COD)).

Nella seduta del 1° settembre 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver 
deferito tale proposta alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali per l'esame di 
merito e, per parere, alla commissione giuridica e per il mercato interno (C5-0368/2003).

Nella riunione del 24 settembre 2003 la commissione per l'occupazione e gli affari sociali ha 
nominato relatrice Marie-Hélène Gillig.

Nelle riunioni del 21 e 22 gennaio e del 16 e 17 febbraio 2004 ha esaminato la proposta della 
Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 17 voti 
favorevoli, 7 contrari e 0 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Winfried Menrad (presidente f.f.), Marie-Thérèse 
Hermange (vicepresidente), Marie-Hélène Gillig (vicepresidente e relatrice), Jan Andersson, 
Elspeth Attwooll, Regina Bastos, Johanna L.A. Boogerd-Quaak (in sostituzione di Marco 
Formentini), Alejandro Cercas, Proinsias De Rossa, Harald Ettl, Jillian Evans, Carlo Fatuzzo, 
Roger Helmer, Stephen Hughes, Karin Jöns, Jean Lambert, Elizabeth Lynne, Thomas Mann, 
Mario Mantovani, Ria G.H.C. Oomen-Ruijten (in sostituzione di Philip Bushill-Matthews), 
Manuel Pérez Álvarez, Lennart Sacrédeus, Herman Schmid, Helle Thorning-Schmidt, Anne 
E.M. Van Lancker e Barbara Weiler.

La commissione giuridica e per il mercato interno ha deciso il 1° settembre 2003 di non 
esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 18 febbraio 2004.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio relativo all'applicazione dei regimi di 
sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che 
si spostano all'interno della Comunità, e il regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio 
che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71
(COM(2003) 468 – C5-0368/2003 – 2003/0184(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2003) 
468)1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e gli articoli 42 e 308 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C5-0368/2003),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A5-0058/2004),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
ALLEGATO I, PUNTO 2

Allegato II bis, sezione "D. Spagna", lettera c bis) (nuova) (regolamento (CEE) n. 1408/71)

c bis) l'assegno di mobilità per 
compensare le spese di trasporto.

1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 2
ALLEGATO I, PUNTO 2

Allegato II bis, sezione "G. Irlanda", lettera d bis) (nuova) (regolamento (CEE) n. 1408/71)

d bis) assegno di mobilità (Mobility 
allowance).

Emendamento 3
ALLEGATO I, PUNTO 2

Allegato II bis, sezione "O. Regno Unito", lettera b bis) (nuova) (regolamento (CEE) n. 1408/71)

b bis) l'aiuto al reddito (Income support).
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MOTIVAZIONE

Introduzione

La presente relazione verte sull'aggiornamento del regolamento (CEE) n. 1408/71 e del 
regolamento (CEE) n. 574/72 che ne stabilisce le modalità di applicazione.

Il regolamento (CEE) n. 1408/71 è oggetto di modifiche annuali, intese a tenere conto 
dell'evoluzione dei sistemi nazionali di sicurezza sociale, ad integrare le modifiche 
intervenute nelle legislazioni nazionali e a prendere in considerazione la giurisprudenza della 
Corte di giustizia delle Comunità europee (CGCE). Va ricordato che le precedenti modifiche 
annuali hanno avuto, in particolare, come oggetto la richiesta di una riorganizzazione globale 
dei regolamenti di coordinamento dei regimi di sicurezza sociale.

Osservazioni generali

La proposta della Commissione è principalmente intesa ad aggiornare il regolamento (CEE) n. 
1408/71, segnatamente per quanto concerne le prestazioni speciali pecuniarie a carattere non 
contributivo, a seguito di un certo numero di sentenze pronunciate dalla Corte di giustizia.

Infatti, in sentenze recenti (8 marzo 2001: causa Jauch e 31 maggio 2001: causa Leclere-
Deaconescu) la Corte è stata indotta a precisare gli elementi che consentono di determinare il 
carattere speciale e non contributivo di talune prestazioni, una qualifica che comporta una 
deroga al principio dell'esportabilità delle prestazioni stesse. 

Secondo la Corte, le disposizioni derogatorie al principio dell'esportabilità delle prestazioni di 
sicurezza sociale devono essere interpretate in senso stretto. Ciò significa che possono essere 
escluse dal regime dell'esportabilità unicamente le prestazioni che si ritiene presentino un 
carattere speciale e non contributivo, citate nell'allegato II bis del regolamento. È 
precisamente questo concetto di "speciale" rispetto alla copertura di uno dei rischi classici di 
sicurezza sociale ad essere oggetto della discussione, delle decisioni della Corte e quindi delle 
modifiche proposte dalla Commissione.

La Commissione propone altresì un aggiornamento del regolamento (CEE) n. 1408/71 per 
quanto concerne i rapporti fra il regolamento di base e le disposizioni contenute negli accordi 
bilaterali in materia di protezione sociale. Essa propone inoltre l'adeguamento del testo degli 
allegati relativi agli Stati membri, nonché talune messe a punto di carattere tecnico.

A tale proposito, la vostra relatrice propone tre emendamenti tecnici volti ad includere 
nell'allegato II bis prestazioni che sono previste dalle legislazioni nazionali, ma che non 
vengono prese in considerazione nella proposta della Commissione.

Osservazioni particolari

Occorre sottolineare un importante elemento contestuale: la proposta in esame interviene in 
un momento in cui i lavori sulla riforma fondamentale del regolamento (CEE) n. 1408/71 
entrano nella loro fase finale.
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Tuttavia, il nuovo regolamento (CEE) n. 1408/71 e il relativo regolamento di applicazione 
(CEE) n. 574/72 non saranno immediatamente applicati. L'applicazione di tali atti nella loro 
forma rivista dovrebbe avere luogo solo successivamente alla loro adozione, all'orizzonte 
2006. È quindi importante procedere alla revisione annuale in considerazione, da un lato, 
dell'importanza del loro contenuto (regime delle eccezioni all'esportabilità delle prestazioni 
contenute nell'allegato II bis del regolamento) e, dall'altro, delle divergenze a livello 
dell'interpretazione e quindi delle differenze che ne risultano.

La proposta in questione è quindi volta a garantire la certezza giuridica dei regolamenti in 
vigore in un senso maggiormente favorevole ai diritti dei lavoratori e dei loro familiari 
chiamati a spostarsi all'interno dell'UE.

Conclusione

La vostra relatrice accoglie favorevolmente e d'emblée le modifiche proposte, intese ad 
agevolare il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.

Tali modifiche, giustificate da esigenze di trasparenza e di chiarezza, contribuiscono a 
rafforzare la tutela giuridica del cittadino. Esse contribuiscono inoltre ad abolire gli ostacoli 
che ancora si frappongono alla mobilità dei lavoratori in seno all'Unione. L'applicazione di 
questo principio di mobilità, ribadito in occasione del Consiglio europeo di Lisbona in quanto 
strumento al servizio dell'occupazione, deve essere agevolata e, a tal fine, è necessario 
definire chiaramente le condizioni, in particolare sociali, legate a tale mobilità. 


